
 

Decreto Dirigenziale n. 148 del 15/09/2017

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 7 - DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE AGRICOLE,

ALIMENTARI E FORESTALI

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE CAMPANIA 2014/2020-MISURE NON CONNESSE

ALLA SUPERFICIE E/O ANIMALI:INTEGRAZIONI E MODIFICHE ALLA TIPOLOGIA DI

INTERVENTO 8.6.1 APPROVATA CON DRD N.45 DEL 27/07/2017.PROROGA DEL

TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO. 
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IL DIRETTORE GENERALE 
PREMESSO che : 

a) con Decisione C (2015) 8315 final del 20 novembre 2015, la Commissione Europea ha 
approvato il Programma di Sviluppo Rurale della Campania (PSR) 2014-2020, predisposto 
conformemente ai Reg. (UE) n.1303/2013 e Reg. (UE) n. 1305/2013; 

b) con Delibera di Giunta Regionale (DGR) n. 565 del 24/11/2015, la Giunta Regionale ha preso 
atto dell'approvazione del programma di sviluppo rurale della Campania 2014/2020 da parte 
della Commissione Europea; 

c) con il Regolamento n. 12 del 15 dicembre 2011 e s.m.i. “Ordinamento Amministrativo della 
Giunta Regionale della Campania” è stata istituita la Direzione Generale Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali la quale, tra l’altro, svolge le funzioni di autorità di gestione del FEASR; 

d) con DPGR n. 243 del 30/11/2015 è stato istituito il Comitato di Sorveglianza del Programma di 
Sviluppo Rurale della Campania 2014/2020; 

e) con Decreto Regionale Dirigenziale (DRD) n° 15 del 04/05/2016 sono stati approvati i criteri di 
selezione di tutte le tipologie d’intervento previste dal PSR Campania 2014-2020, presentati al 
Comitato di Sorveglianza del PSR Campania 2014/2020; 

f) con Decisione C (2017) 1383 del 22 febbraio 2017 la Commissione Europea ha approvato 
la modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Campania per il periodo 2014-2020; 

g) con DGR n. 134 del 14.03.2017 vi è stata la presa d’atto dell’approvazione della modifica del 
programma dello Sviluppo Rurale della Campania 2014-2020 FEASR da parte della 
Commissione Europea - con allegato; 

h) con DGR n. 236 del 26/04/2017 e successivo Decreto Presidente della Giunta Regionale (DPGR) 
n. 70 del 02/05/2017 è stato conferito al Dott. Filippo Diasco l’incarico di Direttore Generale per 
le politiche Agricole, Alimentari e Forestali; 

 

VISTO  

il DRD n. 45 del 27.07.2017 con il quale è stato approvato il bando relativo alla tipologia di intervento 8.6.1  
“Sostegno investimenti tecnologie forestali e trasformazione, movimentazione e commercializzazione dei 
prodotti forestali”, Azione A  “Investimenti in tecnologie forestali e nella trasformazione, movimentazione e 
commercializzazione dei prodotti forestali”, 

RILEVATO che  

per la correzione di meri errori materiali si rende necessario apportare modifiche ed integrazioni alla suddetta 
tipologia di intervento e pertanto, 

RITENUTO necessario 
con riferimento alla predetta Tipologia di intervento 8.6.1 Azione A  “Investimenti in tecnologie forestali e nella 
trasformazione, movimentazione e commercializzazione dei prodotti forestali”, 

rettificare ed integrare il testo del bando  pubblicato in allegato al DRD n. 45 del 27.07.2017 e s.m.i., come di 
seguito specificato: 

i. alla pag. 6 del bando, art. 6 “Beneficiari”, quarto  punto, il testo previgente : 

PMI singole o associate, che operano nelle zone rurali e sono coinvolte nelle filiere forestali per 
la gestione e valorizzazione della risorsa forestale e dei suoi prodotti, incluse le PMI che hanno 
come attività l’utilizzazione forestale iscritte all’Albo regionale delle ditte boschive della 
Campania, esclusivamente per l’azione a). 
viene sostituito con il seguente testo: 

PMI singole o associate, che operano nelle zone rurali e sono coinvolte nelle filiere forestali per 
la gestione e valorizzazione della risorsa forestale e dei suoi prodotti, incluse le PMI che hanno 
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come attività l’utilizzazione forestale e sono  iscritte all’Albo regionale delle ditte boschive della 
Campania, esclusivamente per l’azione a). 
 

ii. alla pag. 9 del bando, art. 9 “Spese ammissibil i” primo capoverso, il testo previgente: 

Ai sensi del paragrafo 2 dell’art.45 del Reg.(UE) n.1305/2013, gli investimenti ammissibili e 
finanziabili, sono i seguenti: (omissis) 
viene sostituito con il seguente testo: 

Ai sensi del paragrafo 2 dell’art.45 del Reg.(UE) n.1305/2013, gli investimenti ammissibili e 
finanziabili, nel rispetto di quanto previsto al paragrafo 13.2.2  “Ragionevolezza dei 
costi” delle Disposizioni Generali , sono i seguenti: ….  (omissis) 
 

iii. alla pag. 18 del bando , nella parte relativa alla “documentazione amministrativa a corredo”,  

viene inserita la lettera : r) documentazione relativa all’agibilità (se non previ sta all’atto della 
domanda di pagamento del saldo); 

 

iv. alla pag. 21 del bando, l’art. 14  PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO E 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE, viene integrato  con il seguente punto: 

Rimodulazione del contributo in caso di beneficiari  pubblici. 
Il contributo concesso per l’investimento pubblico è rideterminato successivamente 
all’espletamento delle procedure di gara. A tal fin e, il beneficiario trasmetterà la 
seguente documentazione: 
- provvedimento del Comune di approvazione dell’ele nco annuale dei lavori Pubblici 
dai quali risulti l’intervento oggetto del finanzia mento; 
- Codice Identificativo Gara (C.I.G); 
- determina a contrarre; 
- atti di gara (bando di gara, disciplinare, capito lato d’oneri, verbali); 
- provvedimento di nomina commissione di gara (se d el caso); 
- verbale di aggiudicazione lavori e relativa appro vazione. 
- offerta migliorativa della ditta aggiudicataria ( se del caso). 
All’esito dei controlli sulla documentazione trasme ssa, il contributo concesso può 
essere confermato, rimodulato o revocato così come indicato al par. 17.4 “Sanzioni, 
riduzioni, esclusioni” delle Disposizioni Generali. 
In ogni caso, le somme che si rendono disponibili d ai ribassi d'asta non potranno 
essere utilizzate dalla stazione appaltante per l'e secuzione di ulteriori lavori e le 
stesse rientrano nella disponibilità finanziaria de lla tipologia d'intervento 8.6.1 del 
PSR Campania 2014-2020. 
Il beneficiario è tenuto al rispetto degli obblighi  previsti sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari L. 136/10 e, pertanto, ha l’obbligo di c omunicazione degli estremi del conto 
corrente. 
 

v. alla pag. 23 del bando , nel paragrafo “domanda di pagamento per stato di avanzamento”, e alla 
pag. 25 del bando,  nel paragrafo “domanda di pagamento per saldo finale”, il periodo  “Per i 
documenti di spesa portati a rendiconto, deve essere dimostrato l’effettivo pagamento dell’IVA che, 
tuttavia, rimane esclusa dalla spesa finanziabile….(omissis)”, 

viene sostituito con il periodo : “Per i documenti di spesa portati a rendiconto, deve essere 
dimostrato l’effettivo pagamento dell’IVA, la quale non è ammissibile salvo i casi in cui non sia 
recuperabile ai sensi della normativa nazionale.  ….(omissis); 

vi. alla pag. 24 del bando , il punto 9  “certificato di agibilità (ove previsto) e, laddove pertinente, il/i 
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certificato/i di conformità degli impianti e delle strutture realizzate”, viene sostituito dal seguente : 

9.documentazione relativa all’agibilità  (ove prevista) e, laddove pertinente, il/i certificato/i di 
conformità degli impianti e delle strutture realizzate; 
 

vii. alla pag. 28 del bando , art. “Impegni ed obblighi”, vengono eliminati  i seguenti punti: 

- rispettare la normativa sugli aiuti di stato; 

- comunicare, tempestivamente e per iscritto, ulteriori informazioni specifiche, quali ad esempio 
l’avvenuto inizio dei lavori, il nominativo del direttore dei lavori e del responsabile della sicurezza, 
etc.; 

 

 
DECRETA 

per le motivazioni di cui in narrativa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 

1. di apportare le modifiche ed integrazioni al testo del bando, tipologia di intervento 8.6.1  “Sostegno 
investimenti tecnologie forestali e trasformazione, movimentazione e commercializzazione dei prodotti 
forestali”, Azione A  “Investimenti in tecnologie forestali e nella trasformazione, movimentazione e 
commercializzazione dei prodotti forestali”, già pubblicato in allegato al DRD n. 45 del 27.07.2017, 
come di seguito indicato: 

- alla pag. 6 del bando, art. 6 “Beneficiari”, quarto  punto, il testo previgente : 

PMI singole o associate, che operano nelle zone rurali e sono coinvolte nelle filiere forestali 
per la gestione e valorizzazione della risorsa forestale e dei suoi prodotti, incluse le PMI che 
hanno come attività l’utilizzazione forestale iscritte all’Albo regionale delle ditte boschive della 
Campania, esclusivamente per l’azione a). 
viene sostituito con il seguente testo: 

PMI singole o associate, che operano nelle zone rurali e sono coinvolte nelle filiere forestali 
per la gestione e valorizzazione della risorsa forestale e dei suoi prodotti, incluse le PMI che 
hanno come attività l’utilizzazione forestale e sono  iscritte all’Albo regionale delle ditte 
boschive della Campania, esclusivamente per l’azione a). 

- alla pag. 9 del bando, art. 9 “Spese ammissibili” p rimo capoverso, il testo previgente: 

Ai sensi del paragrafo 2 dell’art.45 del Reg.(UE) n.1305/2013, gli investimenti ammissibili e 
finanziabili, sono i seguenti: (omissis) 
viene sostituito con il seguente testo: 

Ai sensi del paragrafo 2 dell’art.45 del Reg.(UE) n.1305/2013, gli investimenti 
ammissibili e finanziabili, nel rispetto di quanto previsto al paragrafo 13.2.2  
“Ragionevolezza dei costi” delle Disposizioni Gener ali , sono i seguenti:  ….  
(omissis) 

- alla pag. 18 del bando , nella parte relativa alla “documentazione amministrativa a corredo”,  

viene inserita la lettera : r) documentazione relativa all’agibilità (se non previ sta all’atto 
della domanda di pagamento del saldo);  

- alla pag. 21 del bando, l’art. 14  “Presentazione delle domande di pagamento e documentazione 
da allegare”, viene integrato  con il seguente punto: 

Rimodulazione del contributo in caso di beneficiari  pubblici. 
Il contributo concesso per l’investimento pubblico è rideterminato 
successivamente all’espletamento delle procedure di  gara. A tal fine, il 
beneficiario trasmetterà la seguente documentazione : 
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- provvedimento del Comune di approvazione dell’ele nco annuale dei lavori 
Pubblici dai quali risulti l’intervento oggetto del  finanziamento; 
- Codice Identificativo Gara (C.I.G); 
- determina a contrarre; 
- atti di gara (bando di gara, disciplinare, capito lato d’oneri, verbali); 
- provvedimento di nomina commissione di gara (se d el caso); 
- verbale di aggiudicazione lavori e relativa appro vazione. 
- offerta migliorativa della ditta aggiudicataria ( se del caso). 
All’esito dei controlli sulla documentazione trasme ssa, il contributo concesso 
può essere confermato, rimodulato o revocato così c ome indicato al par. 17.4 
“Sanzioni, riduzioni, esclusioni” delle Disposizioni Generali. 
In ogni caso, le somme che si rendono disponibili d ai ribassi d'asta non 
potranno essere utilizzate dalla stazione appaltant e per l'esecuzione di ulteriori 
lavori e le stesse rientrano nella disponibilità fi nanziaria della tipologia 
d'intervento 8.6.1 del PSR Campania 2014-2020. 
Il beneficiario è tenuto al rispetto degli obblighi  previsti sulla tracciabilità dei 
flussi finanziari L. 136/10 e, pertanto, ha l’obbli go di comunicazione degli 
estremi del conto corrente. 

- alla pag. 23 del bando , nel paragrafo “domanda di pagamento per stato di avanzamento”, e 

- alla pag. 25 del bando,  nel paragrafo “domanda di pagamento per saldo finale”, il periodo  
“Per i documenti di spesa portati a rendiconto, deve essere dimostrato l’effettivo pagamento 
dell’IVA che, tuttavia, rimane esclusa dalla spesa finanziabile….(omissis)”, 

viene sostituito con il periodo : “Per i documenti di spesa portati a rendiconto, deve essere 
dimostrato l’effettivo pagamento dell’IVA, la quale non è ammissibile salvo i casi in cui non 
sia recuperabile ai sensi della normativa nazionale . ….(omissis); 

- alla pag. 24 del bando , il punto 9   

9“certificato di agibilità (ove previsto) e, laddove pertinente, il/i certificato/i di conformità degli 
impianti e delle strutture realizzate”, viene sostituito dal seguente : 

9.documentazione relativa all’agibilità  (ove prevista) e, laddove pertinente, il/i certificato/i di 
conformità degli impianti e delle strutture realizzate; 

- alla pag. 28 del bando , art. “Impegni ed obblighi”, vengono eliminati  i seguenti punti: 

- rispettare la normativa sugli aiuti di stato; 

- comunicare, tempestivamente e per iscritto, ulteriori informazioni specifiche, quali ad esempio 
l’avvenuto inizio dei lavori, il nominativo del direttore dei lavori e del responsabile della 
sicurezza, etc.; 

2. di incaricare la UOD competente 50 07 04 alla divulgazione e alla pubblicazione sul Portale 
Agricoltura del testo integrato del bando di cui alla predetta tipologia di intervento, con le modifiche 
di cui in precedenza; 

3. di inviare, per quanto di competenza, copia del presente decreto, a: 

• Assessore Agricoltura; 

• Assessore ai Fondi Europei; 

• Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale; 

• AGEA, Organismo Pagatore; 

• UOD della Direzione Generale 50 07 centrali e provinciali; 

• BURC per la pubblicazione. 

DIASCO 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 69 del  18 Settembre 2017



 

 

 
 

 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 69 del  18 Settembre 2017


	BURC n. 69 del  18 Settembre 2017

